
Ieri, presso l’Assindustria a Bari, si è svolto un nuovo incontro fra azienda e sindacati per definire la vertenza

Timac,continua la trattativa
I sindacati e i lavoratori puntano alla sospensione della mobilità

NNOOTTIIZZIIAARRIIOO

RRaaddiioo  AAnntteennnnaa  UUnnoo  aa  SSaannrreemmoo

Per la 14.ma volta Radio Antenna Uno al Festival di Sanremo
dal 27 febbraio al 4 marzo, 4 collegamenti giornalieri in diretta o-
re 10, 12, 17, 19, attraverso le voci di Giovina Cristallo e Tommy
Di Bari vi faranno vivere i retroscena della 56° edizione della
canzone italiana e intervisteranno i protagonisti di questa edizio-
ne.

RRiittiirroo  ssppiirriittuuaallee  aallllaa  cchhiieessaa  SSaaccrraa  FFaammiigglliiaa

È programmato per domenica 26 febbraio con inizio alle 15,
nella sala «Monsignor Addazzi» della parrocchia Sacra Famiglia
il ritiro spirituale mensile. La partecipazione è aperta a tutti. 

CCoorrssii  ddii  aaggggiioorrnnaammeennttoo  ppeerr  aaggrriiccoollttoorrii

È programmato oggi, martedì 21 febbraio,
alle ore 16, presso l’Auditorium dell’Istituto Tecnico Industria-

le «Enrico Fermi» di Barletta, l’inizio dei corsi di aggiornamen-
to per agricoltori.  L’importante appuntamento organizzato ormai
da diversi anni dall’Amministrazione comunale sarà presenziato
dal commissario prefettizio dott. Antonio Nunziante. L’attività
formativa, che ha raccolto 147 adesioni, è finalizzata al raggiun-
gimento di un’adeguata preparazione dei giovani agricoltori e a

favorire le conoscenze tecniche e i processi innovativi. Nelle pas-
sate edizioni i corsi hanno interessato vari argomenti di carattere
agricolo quali l’olivicoltura, la qualità dei prodotti e la loro rin-
tracciabilità, la disciplina fiscale e tributaria, l’enologia, la viti-
coltura, l’agricoltura biologica. I corsi che si svolgeranno nelle o-
re pomeridiane, si articoleranno in tre moduli che riguarderanno
le strategie di difesa fitosanitaria, la gestione della concimazione
e la sicurezza in agricoltura.

SSaaiinntt  PPaattrriicckk  JJaazzzz  CClluubb

Mercoledì 22 febbraio per il 7° compleanno del Saint Patrick
Jazz Club, si terrà il concerto dei Moondogs Beatleas cover band,
il gruppo è formato da Dino Rosco alla voce e basso, Daniele
Traetta alla voce e chitarra ritmica, Gianfranco Traetta alla voce
e chitarra solista, Marco Lorusso alla voce e batteria. Lo spetta-
colo avrà inizio alle ore 22-00, l’ingresso è libero.Saint Patrick
Jazz Club via Cialdini 15-17 e Vico Gloria 12, infotel
0883/347157, web-site: www.saintpatrick.it

CCaabbaarreett  aall  BBiirrrraaiioo

Venerdi 24 febbraio, presso la sede del  Brew pub  «Il Birraio»,
spettacolo di cabaret con Giacinto Lucariello. È stato uno dei per-
sonaggi più amati della scuola cabarettistica barese nata sull’on-

da di Toti & Tata, ha preso parte alle divertenti sit com «Filome-
na Cozza Depurada» e «Il Polpo». Per informazioni e prenota-
zioni: Brew pub il Birraio, via Duomo 13/17 - tel. 0883/533012 -
338/6986922 - www.birraio.com - info@birraio.com

««SSppaazziioo  CCoonnffeesseerrcceennttii»»

Oggi, martedì 21 febbraio su Radio Antenna Uno fm. 87.500,
alle 12.10 e in replica alle 21.10, all’interno del programma
«Spazio Confesercenti» ospite in studio la dottoressa Lizia Da-
gostino psicologa aziendale dell’organizzazione per approfondi-
mento sulla formazione del personale delle piccole e medie im-
prese commerciali. Con la partecipazione di Tommaso Ruta pre-
sidente Confesercenti Barletta conduce Giovina Cristallo. Per
informazioni info@radioantennauno.com, confesercentibat@ti-
scali.it

SSoocciieettàà  ddii  SSttoorriiaa  ppeerr  llaa  PPuugglliiaa

La Società di Storia per la Puglia «Mons. Salvatore Santeramo»
ha trasferito la propria sede presso il VI Circolo Didattico «R. Gi-
rondi», in via Zandardelli. Le riunioni settimanali si terranno, in-
vece, presso la Sala della Comunità Sant’Antonio. Le comunica-
zioni dovranno essere inviate presso l’abitazione del presidente
dottor Pedico via Renato Coletta 27 Barletta.

GGIIOORRNNOO  PPEERR  GGIIOORRNNOO
BARLETTA

FFAARRMMAACCIIAA  NNOOTTTTUURRNNOO

(dalle 22) Rivolgersi alla Polizia municipale (tel. 0883/332370) in via
Municipio 24, muniti di ricetta medica urgente. Diritto di chiamata euro
3,87

BBEENNZZIINNAAII  NNOOTTTTUURRNNOO

Fina, via Barletta; Agip, via Trani; Agip, via Canosa

NNUUMMEERRII  UUTTIILLII

CCaarraabbiinniieerrii 0883/531712. GGuuaarrddiiaa  ddii  ffiinnaannzzaa 0883/531081. PPoolliizziiaa  ddii
SSttaattoo 0883/341611. PPoollssttrraaddaa 0883/341711-341708. PPoollffeerr
0883/521502. CCaappiittaanneerriiaa  ddii  ppoorrttoo 0883/531020. VViiggiillii  ddeell  ffuuooccoo
0883/531222 (115). PPoolliizziiaa  mmuunniicciippaallee 0883/332370. FFeerrrroovviiaa  848-
888088. PPaarrccoo  lleetttteerraarriioo  ««EEttttoorree  FFiieerraammoossccaa»»0883/531170. Archivio di
Stato, 0883/331002. Biblioteca comunale, 0883/536074

In città nessuna commemorazione

Il Comune pubblicizza 
la Disfida 

ma soltanto alla Bit di Milano
Chissà cosa penserà Ettore Fieramosca del 2006 e dell’assoluto

silenzio con il quale è stato, anzi non è stato, commemorato il 503°
anniversario della celebre «Disfida di Barletta».

Però Ettore Fieramosca può placare la sua ira se solo per un at-
timo pensa che dell’evento, per una stramba «tattica turistica»,
se ne è ampiamente parlato alla Borsa Internazionale del Turi-
smo a Milano.

Infatti grazie alle attività svolte in sinergia dall’Ufficio Marke-
ting Territoriale dello Suap , dal Parco Letterario «Ettore Fiera-
mosca» e dall’Agenzia Puglia Imperiale, anche quest’anno il Co-
mune di Barletta partecipa alla Borsa Internazionale del Turi-
smo - la «Bit», in corso a Milano -, nell’ambito dello spazio esposi-
tivo messo a disposizione dall’Agenzia Puglia Imperiale.

Barletta, insieme agli altri comuni dell’Agenzia Puglia Impe-
riale Turismo, è protagonista all’interno di una manifestazione
che vede coinvolte non solo le regioni italiane ma anche numero-
se nazioni. In un comunicato si afferma che «durante l’evento è
programmata attività di informazione degli eventi, con partico-
lare riferimento alla rievocazione della celebre Disfida, raccolta
e distribuzione di materiale promozionale della città, distribu-
zione di un Dvd dedicato agli eventi realizzati dal Parco Lettera-
rio e svoltisi a Barletta nel 2005, gestione dei contatti con gli ope-
ratori turistici non senza la promozione degli itinerari culturali
della città di Barletta. Per l’occasione, inoltre, si è ritenuto op-
portuno dedicare parte dello spazio espositivo alla promozione di
prodotti gastronomici della città, gentilmente offerti dalle azien-
de locali che hanno messo a disposizione del Comune di Barletta
una vasta gamma di specialità artigianali tipiche, offerte in fiera
durante i momenti dedicati alle degustazioni».

Ma come mai i solerti funzionari comunali si sono preoccupati
di parlare della Disfida di Barletta a Milano e non a Barletta? Co-
stava troppo stampare almeno un manifesto commemorativo?

Campese (Rifondazione comunista)

«Il rigassificatore
nel porto 

di Barletta?
No,troppo rischioso»

Martedì 21 Febbraio 2006

di
CRONACA
BARLETTA

n merito alle dichiara-
zioni rilasciate dal
consigliere regionale

Giuseppe Cioce (del quale
apprezzo principalmente
il riferimento alla sovra-
nità della comunità locale)
circa la proposta e, quindi,
le opportunità derivanti
dalla realizzazione di un
rigassificatore, la cui fun-
zione è quella di trasfor-
mare il gas liquido in gas
allo stato gassoso, nel por-
to di Barletta, ritengo op-
portuno intervenire allo
scopo di chiarire meglio
alcuni aspetti ed esprime-
re altrettanti considera-
zioni.

Premesso che il mio in-
tento è quello di affrontare
la questione in maniera
«laica», senza dogmi di
sorta, considero l’analisi
del consigliere socialde-
mocratico Cioce abbastan-
za condivisibile se inserita
in una visione «asettica»
della società, e quindi del
lavoro, dell’ambiente e del-
l’economia.

L’ipotesi che un impian-
to come il rigassificatore
possa determinare benefi-
ci in materia di occupazio-
ne appare fondata. Una do-
manda però è d’obbligo:
«A che prezzo?».

Prendendo come riferi-
mento i dati relativi al pro-
getto per la costruzione di
un rigassificatore a Taran-
to emerge come durante la
fase di costruzione del-
l’impianto, che dovrebbe
durare due anni, sia previ-
sto l’utilizzo di 1000 unità
lavorative. In esercizio il
numero degli occupati si
riduce, invece, anzi pur-
troppo ad un centinaio di
persone.

Il rigassificatore, che
non genera emissioni in-
quinanti in atmosfera, è
però un impianto a rischio
di incidente davvero rile-
vante (non a caso e per tale
ragione è sottoposto alla
direttiva Seveso). Da non
sottovalutare, inoltre, i ri-
schi e i pericoli che derive-
rebbero dal transito delle
navi che trasportano il
gas.

La breve comparazione
tra gli aspetti positivi e
quelli negativi non è anco-
ra sufficiente per dare una
risposta alla succitata do-
manda; quando mi chiedo
«A che prezzo?», intendo
dire verso quale modello
di sviluppo vogliamo o in-
tendiamo volgere lo sguar-
do.

Di fronte alla possibilità
di rincorrere una «cresci-
ta» precaria e a tempo de-
terminato (in tutti i sensi,
sia dal punto di vista ener-
getico che occupazionale),
perché non costruire un’i-
dea di «futuro sostenibile»
nel quale possano trovare

I sempre maggiore spazio
fonti di energia rinnovabi-
le e stili di vita improntati
ad un utilizzo critico ed es-
senziale dei beni a nostra
disposizione?

Per uscire dal contesto
«asettico» di cui parlavo
all’inizio, la sfida da lan-
ciare non è quella di lega-
re le politiche occupazio-
nali a pratiche di esaspe-
rato sviluppo, oramai ob-
solete e parzialmente falli-
mentari in quanto inique
e dal futuro incerto; la ve-
ra sfida è costruire un
nuovo approccio con le
fonti energetiche esplo-
rando settori fino ad oggi
volutamente trascurati e
in grado di interagire con
il mondo del lavoro in ma-
niera sana e duratura.

È necessario far matura-
re una coscienza civile che
ci eviti, in futuro, immagi-
ni come quelle offerte da
un ministro della Repub-
blica che invita la popola-
zione a ridurre di un gra-
do la temperatura dei pro-
pri impianti di riscalda-
mento perché vi è un pro-
blema di riserve energeti-
che: sono scene che oscil-
lano tra il tragico e il ridi-
colo e segnano in maniera
indelebile decenni di poli-
tiche energetiche prive di
una reale pianificazione
ed evidenziano la mancan-
za di una radicata «cultu-
ra del consumo»: l’emble-
ma di uno sviluppo senza
progresso.

non mi si venga a
dire che la presen-
za di un rigassifica-

tore risolverebbe tutto, in
quanto permetterebbe al-
l’Italia di non dipendere
più dagli Stati esteri; in u-
no scenario internaziona-
le che vede l’irruzione nei
consumi di paesi come la
Cina e l’India.

Ossia un terzo della po-
polazione mondiale che ad
oggi consuma solo una
piccolissima parte delle ri-
sorse di petrolio e di meta-
no, quella del rigassifica-
tore appare una risposta
che declina l’idea di svi-
luppo secondo traiettorie
già percorse e, soprattutto,
evita di giocare (e in tal
modo, utilizzando un ger-
go sportivo, perde a tavoli-
no) la partita più impor-
tante dei prossimi decen-
ni.

Cioè: l’individuazione di
un percorso energetico al-
ternativo che assicuri un
accesso non escludente e
garantisca un’occupazio-
ne funzionale ad un’ idea
di sviluppo più sobrio ed e-
gualitario.

MMaarriiaa  CCaammppeessee
Consigliere nazionale di
Rifondazione comunista

E

Lo stabilimento Timac in via Trani (foto Calvaresi)

È stato istituito
un tavolo

tecnico
finalizzato a

concordare
tutte le possibili

iniziative e
soluzioni

alternative alla
mobilità.Fra

queste: la cassa
integrazione o

la sottoscrizione
di contratti di

solidarietà

Piccoli spiragli nella ver-
tenza Timac. Ieri presso la
sede dell’Assindustria di
Bari si sono incontrati nuo-
vamente i dirigenti dell’a-
zienda di via Trani e i segre-
tari delle rappresentanze
sindacali unitarie dello sta-
bilimento. L’incontro è stato
presieduto dal dirigente del-
l’Assindustria, Giuseppe
Bisceglie. Come è noto, da
quasi due mesi, la Timac I-
talia ha attivato la procedu-
ra della mobilità per venti-
cinque lavoratori a fronte di
una crisi delle vendite. Di
qui c’è stata la mobilitazio-
ne dei lavoratori e delle for-
ze sindacali e politiche per
evitare i licenziamenti. A
più riprese e in varie sedi è
stata chiesta la sospensione
della mobilità.

Nell’incontro di ieri, le
parti hanno raggiunto l’ac-
cordo di istituire un tavolo
tecnico avente lo scopo di ri-
cercare soluzioni che vada-
no a contemperare, da una
parte, le esigenze dell’azien-
da di superare lo stato di cri-
si, dall’altra, l’adozione di
strumenti alternativi come,
ad esempio, la cassa inte-
grazione e/o i contratti di
solidarietà. A proposito,
quindi, il discorso è aperto.
Dai vari interventi nel corso
della riunione è emersa la
disponibilità e, soprattutto,
la volontà a trovare l’intesa.

I vertici aziendali della Ti-
mac Italia rappresentati da
Rossana Fontebasso (capo
del personale), Cirill Petit-
Jean (funzionario del grup-
po Roullier, la multinazio-
nale francese a cui fa capo la
Timac) e da Sergio Peri (di-
rettore del locale stabili-
mento) hanno assicurato
che la questione sarà sotto-

posta all’attenzione dell’in-
contro a livello generale che
si terrà oggi nella sede cen-
trale a Milano.

Intanto, azienda e sindaca-
ti si ritroveranno il prossi-
mo 6 marzo per continuare
la trattativa. Nella circo-
stanza, le organizzazioni
sindacali prospetteranno
nuovamente le ragioni e le

rivendicazioni, auspicando
che in quella sede ci potran-
no essere i presupposti per
sospendere la mobilità.

Di conseguenza, la verten-
za potrebbe compiere un
passo in avanti verso la defi-
nizione consentendo alle
parti nuovi margini e respi-
ro sui tempi della trattativa.

Dopo l’incontro di ieri

presso la sede dell’Assindu-
stria a Bari, i rappresentan-
ti sindacali si sono dichiara-
ti fiduciosi sugli sviluppi
della vertenza. Da parte loro
i lavoratori, pur mantenen-
do lo stato di agitazione,
hanno condiviso l’apertura
al dialogo con l’azienda e,
quindi, ribadito l’impegno
di attendere con altrettanta

fiducia l’esito delle trattati-
ve nella certezza che preval-
ga il buon senso e, soprattut-
to, si operi nell’interesse e
salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali nell’azienda
che produce fertilizzanti
per l’agricoltura.

MMiicchheellee  PPiiaazzzzoollllaa

Via libera anche per via Vittorio Veneto

Sottopasso di via Andria
approvato

il progetto preliminare
Sono numerosi gli atti

amministrativi approvati
al Comune di Barletta dal
Commissario Prefettizio
Antonio Nunziante.

Tra quelli di maggior ri-
lievo, i provvedimenti rela-
tivi ai progetti per le opere
sostitutive dei passaggi a li-
vello sul territorio cittadi-
no, adottati dal Commissa-
rio esercitando i poteri del
Consiglio comunale.

Nel dettaglio, informa u-
na nota dell’Ufficio stampa,
riguardano: l’approvazione
della variante al Prg (Piano
regolatore generale) per il
progetto definitivo del ca-
valcaferrovia da realizzare
in prossimità del Regio
Tratturo; l’approvazione
dei progetti preliminari
per i sottopassi di via An-
dria e via Vittorio Veneto,
del sottopasso in località
«Madonna dello Sterpeto»,
del sottopasso pedonale di
collegamento tra via Fra-
canzano e via Manin, del
sottopasso di collegamento

tra via Einaudi e via Gio-
vanni XXIII.

Un altro importante prov-
vedimento riguarda la sti-
pula, con il Demanio dello
Stato, dell’atto di concessio-
ne in favore del Comune di
Barletta per Palazzo della
Marra.

L’immobile di interesse
storico diventerà la nuova
sede della Pinacoteca «De
Nittis» e ospiterà, il prossi-
mo mese, la mostra «De Nit-
tis - Tissot».

Non ultime, sempre in te-
ma di atti sottoscritti dal
Commissario, le approva-
zioni del Piano di installa-
zione comunale degli im-
pianti di telecomunicazio-
ne e delle modifiche conte-
nute nel Regolamento co-
munale per l’insediamento
urbanistico/territoriale de-
gli impianti per la telefonia
mobile e per le telecomuni-
cazioni radiotelevisive (e
minimizzazione dell’espo-
sizione ai campi elettroma-
gnetici della popolazione).

UUnniittii  ppeerr  llaa  lleeggaalliittàà

È in corso l’attività di informazione, con manifesti e locandi-
ne, e di conoscenza delle attività della libera Associazione Uni-
ti per l’Affermazione della Legalità. «Denuncia il Racket, Ti
conviene e Denuncia l’Usuraio, Ti conviene» sono i messaggi
che appaiono sui muri della città di Barletta, che è  sede del-
l’associazione (in sigla U.A.L.). 800200797 è il numero verde.

CCoorrssii  ggrraattuuiittii  ddii  mmiinniibbaasskkeett

Il settore comunale Pubblica Istruzione e Sport, in collabora-
zione con la Buzzi Unicem e l’associazione sportiva Nuova
Pallacanestro Barletta organizza corsi gratuiti di minibasket ri-
servati agli alunni delle classi IV, V elementare e 1ˆ media, con
particolare riferimento a quelli provenienti da famiglie disagia-
te ed extracomunitarie. L’iniziativa si svolgerà presso la pale-
stra della scuola media «Renato Moro», in via Volta 27, il mer-
coledì e il sabato dalle ore 15 alle 17. I corsi saranno tenuti da
istruttori di minibasket muniti di regolare abilitazione rilascia-
ta dalla Federazione Italiana Pallacanestro e saranno svolti uti-
lizzando attrezzature fornite dal Comune di Barletta, dalla
scuola e dall’associazione sportiva già citata. Gli interessati
possono ritirare il modulo di iscrizione presso la segreteria del-
la scuola di appartenenza, oppure scaricarlo dal sito Internet del
Comune di Barletta (www.comune.barletta.ba.it). Informazio-
ni - Ufficio Sport, piazza Aldo Moro 16, telefono 0883/516301.

CCaassaa  GGiiooiioossaa

Il Settore comunale Politiche Sociali rende noto che, al fine di
prevenire situazioni di disagio e di rischio sociale nei minori
nella fascia preadolescenziale, ha affidato alla gestione del-
l’Ente Croce Rossa Italiana, sezione femminile di Barletta, il
progetto di recupero scolastico «Casa Gioiosa». Il progetto, de-
stinato ai minori in età compresa fra i 6 e i 12 anni, sarà realiz-
zato presso i locali della scuola media statale «Ettore Fieramo-
sca», in via Botticelli 1. Le domande possono essere ritirate
presso gli Uffici dei Servizi Sociali in piazza Moro 16, quarto
piano.


